
Vf n. ̂ m 

1 1 

- 1 

fl' fi lài^M 

\BBOSA>TEWTI: 

IL'I — ^ l l -

tu «sé 
-M 

*£ 

I -%• 

I I i f 
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apei'sei seguenti Abbonamenti con premi g ^ a -
asS** straerdinarii. 

I I 

m&r Agosto 1876 aìOl Luglio 1877 
Anno • f,^^8em.. Triw* 

PAÌ)OVA a domicilio : - i « , - - , S,!?»® «,&® 
Franco «el Resno 

^ , 

1̂  
I-'AUìosamento p e r t K intero anno dà di­

ritto ad uno dèi seguenti.^ 
^'-
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^ r̂ ^oc ̂ A 

1" Jl'éoìtor Antonio, del sig. G. KufUni. 
2** i-Beportatì^ dì Federico Gerstacker-
0*' 3̂  'romanzo «ii ?«i t'erfoyo, di S. Farina. 
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û ^ pel n^^mimto, giornale! 
liei Moderati ragionevoli, il Conaì^esso dèi 

Che cosa sarà esspp^igi.orn§aarraeione-, 

, É Questa sfàla)i chi è direttg.̂ ? al gatto? 
Saa?erno curiosi di saperlo * 
Fila© ad ora* lo StìCllto oetroyè.ddi Uè 

Carlo Alberto--^ nulla di troppo liberale 
— assicurava à tutti "i òittadini il diritto 

Idi adunarsi mcitìcamentè sènza armi. 
Ora, secondo r mterpi^étazione del Rin-

nóDàmento, questa-'ftxluriànzà dei' prògres-
:̂ isi;i è una sfidai . 

Eiaorà noi credevamg|,=che non tese 
sòÌS%ritto, ma «i®Terc dei divèrif'^kr-
titi dà organizzarsi, di disciplinarsi, di pre­
pararci a tempo alle lotte elettorali, ere-

:• . ' . • ' • • -••• . * - " - " i ' • • 

devìimo che tutti gli amanti tiriceri delle 
istituzioui costituzionali dovessero ralle-

Povera g^nte, merle, senza vita, senza 
coraggio, senza^mziativa, la. quale m ogni 
movimejito vede una minaccia a quel quie­
tismo ch<̂  la mantiene perpetuamente nelle 
iìisce. 

Però vi è ancora a sperare che il Rhi-
novamento abbia scritto là^frase ridicola 
in un momento di fretta, come avvéffie 
4elle insolenze ai ministri Zanardellie Brin 

, I ^ ' \ ^ - I I I ' 

per la salita al Campanile di Chioggia. ; 
Chi sa ! il Mtnnovmnento potrà fare 

ammenda onorevole déiìsi sfida come la 
F - ' - • 

ha fatta" del Campanile. 
E î er ;VerOj u diritto, dei prQgr^ssisti di 

kUte le ĉ 'r̂ azioni Ube^ali^.del Veneto dî  
raccogliersi dove meglio lor piace, di or­
ganizzarsi e mettersi d'accordo, è così 
manifesto ^ lf*lbro iniziativa è; così utile 
nell'interesse di tutti i partiti ~~ che la 
accusa (ft sftfk deve essere sfuggita al 

< Rinnoéàni&ntò in imo di quégli istanti di 
fretta nella composizione del giornale, che 
eli sono abituali. . 

Sé il Rinnovamento ritlètterà , can un 
o' di calma — se è nossibile che i Mo-
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gro/m qg^G iniziative ,^ questo senso 
faglie varie frazioni liberali; 

credevamo che i jyi'ogressisti raccoglien­
dosi iìi solenne adunanza dasseroiin buon 
esempio neìP esercizio attivo dei diritti 
statutari; 

nOj ti Rìunovamcnto óhmmo, l'adunanza 
una sfida. / 

I :progre$sisli non possono , raccogliersi 
senza il permesso del RmìiovanieMo, 
X SoloMfModerati hanno di^ |p di costi-i' 
tuire società, ispirate ô  nt^E%inghetti, 
senza che nessuno sì curi di ravisare 

3 in esse altra sltda che al senso comune, 
Jìaus^ato e stanco delle manovre e delle 
gite e delle cospirazioni Minghettianò, '*̂  

solo i Moderati hanno diritto di combat­
tere e di vincere nelle elezioni. 

Codeste' nuovi?<sime teorie di diritto co-
1 ' , I 

Htitpzionaie, scoperte dai moderati ragio­
nevoli e costituzionali del Rinnovamento, 
impediranno, rion v'ha dubbio, ogni passo | 
ulteriore della progettata Adurjanzal 

Altrimeriti là stizza del Riìinovàniento 
per. un'po'di attività dei suoi avversari 

derati in questi rnesi sienò forniti di tale qua­
lità — assai di leggieri vorrà'persuader.si 
come i Progressisti non solò hanno di­
ritto ^ p d u n a r s i a Venezia, a Padoygjf 
Vicenza, a Ver-onaĵ '̂ ffSlre più loro garba 
— ma compiono, così facendo, un operailf 
'̂̂ ni erito ria, lodevole, dò#rosà, che non solo 
non è una sfida a nessuno, ma è un e-;̂  
sempio di attività è di patriottismo che 
onora la nostra Regione. 

E poiché il marò è così vicino a. Vé̂ ;̂  
nezia da non essere necessaria alcuna ia-
tica a tuifàvirsì, hòi consigliamo i fflSde-

! . . ^ .1 

rati ragionevoli: del Rinnovamento a non 
voler trascurare IP'Cura dei bagni freddi 
prima della compilaziene del giornale, cura 
che calmando un po' gU spiriti cani-colari 
dei Rinpovamento, potrà giovare a persua­
derlo a mutare le insolenze in elogi. 

lìjìarMto progressista del Veneto, ro^so, 
roseo, ed azzurro, si raccoglierà a Vene­
zia, senza sfidare nessuno —in ogni modo 
— e ìì babau dei rossi, povera arma rae-
dioèvàle di guerra sparirà immerso nel 
bagno di Rima o al Lido ^^ tostòchò il 

.\itìa Corrispondenza che diacute la C'osfi-, 
jtumitef , 

Ridotta a questi termini la polemica, e sia-
bilitò che il Congresso rosso è ooatituito in 
Mftggiorpza da Cpstituziouali-progres^§t|^^^ 

, evidente lo scopo àoì^Rinnóvamento. 
Ciò che eli cuoce è la alleanza tra costi-

• • • . L I . - ' O , 

tuziohali e-fradicaU,-:-, tra Sinistra ed Estre­
ma Sinistra — tra Nìcotora e Bertani. '' 

Noi comprendiamo V inquietudine del Rin­
novamento per, MW* alleanza che J148 .marzo 
rovesciò il Ministero Minahettime che ora mi-
naccia di precipitare molta:ca,hdidature mo­
derate; ma non sappiamo che farci^^gi 

' QU uomini del Baccliiglione^ mantenute le 
proprie opinioni, partecipano al Congresso 
perchè esso manifesta e dìfencje una grande 
parate di quelle. 

Nessuno ha diritto di impedirlo; nessuird' 
può ravvisare in ciò una sfida — e il Rìnno-
vamento lo ripetiamo dovrebbe congratularsi 
c'oikpr,o(jressisti ài tutte le frazioni dèt 'Ve-
nelij^tìhe darinoi un così splendido esempio di 
saprèr esercitarei lord dóùaH' eostUtóonaii. . 

lì'ììbmovamento pescò art ptóéktb'per cont­
ratterei in una corrispondenza shlla ' •Coséi-
iucnlc. . 

' EJbbéne; abbiamo l'onore di comunicare al 
i ! • ' ' ' i i ; • ' • 

Rifi'kotiaménto che altri amici nostri non di» 
0 afflitto le opirtipm**^e\ «ostro corri-

fdente ipiriana sulla à!pportunìtà delia Cor 
^jStUtiente e cr&loho' che se.condò la teoria in-
^glése la Camera dèi Deputati può tutto\f!\ioY 
fciehè mutare la donna in uomo. 

. • • f • • » • • • / • . • i ' . . ' 

Ricorrendo alle teorie costituzìonallinsiesi 

della SunaialelUt e,della ex Ì. r.. Gazzciia di 
Venezia, mentre il. Direttore del soprannun-,' 

;^i!iato;igiornale sa, benissimo ch^^ il 'Gongres|^ 
di Venezia ^fu-indétto i ai liberali progressisti, 
ossia a quelli che kccèttarohp! il programnia 
costituzionale 4el presente Ministero. 

-—Ma vi saranno in mezzo dei re 

I ^ ' . • . • - - I ' 

— Sicuramente I e che perciò ?.... Sé essi \ 
hantió ftécettàtò II pi^ògramraa del Ministero» 
nessuno ha il diritto di credere che adiscano 
di mala fede, e cne dicendo d essere ima cossi, 
sieno invece operai del famoso ponte. 

Ah via! fuìiamola un" po' colle fantasma-
fforie, fmiaindla cosU spettri rossi !. 

A questo rìiodo é cori tali armi eli uominiì 
onesti non cozzano 1 . 

I ' ' i 
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-1 wa: ì RE D'ITALIA 
I . . L̂  ' . fr I -

\ : 

, diamo^là maiió al Ììin'^o:vaniento. 
\ Qiiindi d'ora 'ìxÌnaM-Ì\:'j§0nbvénh^ 

è cosi sìncero costitùziòiiale invece di essere 
''minacciato di qualche amichevole scappellotto, 
potrà avere da noi dev baci.... ali inglese, per 
'suggellare là fede comune 'nell'onnipotenza 
'delParlamento.neUeviecGstìtuzionali. P^airU? 
' Ecco che il Congresso diventa bianco,,ro3s» 

. - - ' - . ^ ' ' • ' - ' " - . I I ^ - - • - - • ' ' 

e vérde, e se [sa Rinnovamento piace, anche 
azzurro. 

w •• I • 

Ma sópratutto smettiamo' la slealtà, le ri­
dicole insinuazioni e' i babau da fancìullì̂ iiV.Vi'C 

j I I 

se no là conclusione è evidente. 

Sfì; qualche;tempo,fa,.scrivelii-PotcSine, fosaé^ ĵ  
K i V a t o ; i n Venes^iamUirti inistro!del |gìiy^ 
italiano per prendere alcuni bagni/ii=f|!i&rnialìr;;i.t 
moderati avrebbero sen^a'dubbìostrombazzato'--^rf 
che S. E. si. recayava visitare la:Kre^ina:,del^", •.;; 
l'Adriatico^pgr .stwiiavn^, davviciho le , condi-̂  11 
zioni ìnQr^)ì;e\m|it0fiaU.e'provvedere,coh j 
ticQ d îscGVnimeato'aVlorpf̂  mielioramènto./ . 
.^U^ia#^ì.O fsemplice;;4|̂ 5Cft̂  
rebbo: stato /sufficiènte a ricercare tutte lo 
fibre dei;g^ntili vene?iani, farle scuotere. 
santo ientusiasmo per Jl.governo* che aveva 
avuto la felicissima idea di mandare uh?iEc« 

m^i 

n - n 

ici^tìnzrt-^alife bagnature di Venezia, piMttosto' 
che a quelle dì Livorno. Forse fQÌwi|0rebbért>^ 
bastati pochi bagni presi a Lido\da quel mi-
nistro a lavare tutte le colpe-attribuite V da.; 

onde ,1^ pareva essere vittima, e à'gua.^agnare-
a qutil for^i^i^jJo::tnÌin3tró il prezioŝ o titalo dj< 
cittadino veneziano. dŝM 

Al fausto:annunzio, Venezia, che da molto-
tempo non aspirava più che ad essere \\ÌM\, 

granfie locanda, avi'ebbe preparati,Ja. onorej 
à.^VKQCclle\%%a bagnante banchetti,e luminaT^ 
rie, regate' e serenate^^'avrebjjj^yi^tto scintij-
lare di mille colprì le azzujrm onde della 

? 
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Rinnovamento lò^àhbia condotto con se 
ad affogarsi in quelle lagune che circon­
dano Venezia e che il partito proo;ressista 
f̂coppererà a salvare dall'interrimento. 

i ^ • 

Avevano?, già scrìtto ^[uestq ari^i.qolo.quutido 
ci gifnfe'il Rinnàmmèrìtò Qon un nuovo ar-
tìcolo di fondo intitolato "Il Congresso Rosso. 

r L -_ I 

I l Rinnovamonto concede il permesso di 
raccogliersi agli uomini del Tempo -e delia 
Gazzetta di Trevlsa che egli rico.eosce come 
costituzionali corì;gtti, ma nega assolutamente 

"• ! • I 
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crescerà ira modo' pericoloso ; e t rossi si 
muteranno "presto in demagoghi, petro" 

che il Congresso possa avere nel suo seno i 
costitazionali per ridere del Bacchiglione, ca-
p-aci nientemeno che di discutere la possibiUt'A, 
dì una Costituente, capaci di avvertire il 
Giornale di Udine Q W Rinnovamento CÌÌQ 

a for74i di provocazioni insolenti une può pi­
gliarsi degli schii\ffl>: l'altro può meritarsi de­
gli scappellotti.; 

La stizza è duiu|ue oowivo i\ Bacchiglione 
e contro ì radicaii-parlamentari., 

lìeri, comunardi. 

It^ Gazzetta di Treviso, giornale progressi^ 
sta, risponde molto vivamente al, \Rmnoi'a-
prénto. 

Etcb le saggìè parole della Ga^^etta dì 
Treviso' alle qualFirgio!taléìrnoderatolì*Ve-: 
nezia sfidiamo possa rispondere:, ' 

: U d ì 13 agosto avrà. ;dunf[ue luogo ' a Y e ^ 
nezia ^it'Congresso dei liberali-progressisti del 
Veneto. La radunanza sarà, lo ripetiamo, degli 
uomini che accettarono il programma di go-
verrìo^ dfiiriattuftle: Ministero, e non. di rossi, 
come piacque insinùàfé'ad un giornale, cìie 
pur troppo soffre da qualche tempo dei cattivi' 
quarti d' ora. 
:> Che al Congresso di Venezia vi possano 
esse)cev dei rossi,''noi non ci opponiamo sicu­
ramente, l^ìguriamocn vi furono 4)j^r troppo 
tanti 'm r̂i anchein quelli dei moderati. — 
Ma l'annunciare la prossima adunanza còlle 
parole « Coììf/i'CHso rosso » e' e in mezzo, a 
dire il vero, dello spirito di mala lega, perchò 
tutti sanno che nel dizionario politico, rosso 

è sinonimo di vepithblicanpi e quindi annun­
ciando il pròssimo Congresso col nomignolo 
di rosso, è chiaro che si volea dire:' Congrèsso 
epubblicano cioè antistatutario. 

Chi scrive il R.ìnnovamento poteva rispar­
miarsi una simile insinuazione, o piuttosto 

guna, e dall.a;Favorita,alla più bella sai 

r 

Il ./2mjuW(n»(̂ n(o uoa crede che noi si pigli j 
sul serio la Monarchia, dacché si pubblica i egli doveva lasciarla alle penne svergognate 

mondo;.-— la Piazza S. Marco — da S. MarccK 
alla Staziono marittima lungo la più beìlU 

, i ~ 

contrada che.esista; — Ìl Canal grande — 
- i - • ' ' l ' I ' ^ " ^ ^ 

Venezia tutta sarebbe stata illumìuata da 
fuochi d' artifìcio. 

T 

In questo modo anche Sud Eccellenza ̂ i\.-^ 
rebbe stata illuminata sulle vere condizioni 
della grande mendica, e la Stefani sì sarebbe 
affrettata a inondare ora per ora .tutta Italiii 
di Yiotìz.ie suU' accogUenxa entusiastica di Ve­
nezia, riconoscente al governo che tanto eii-
rava i suoi vitali interessi. • '^^ 

Maia, nessuna Eccellenza dei ministeri mo­
derati tì mai venuta l'idea di andare a pren­
dere alcuni bagni sulla deliziosa spiaggia ve­
neziana ; eppure , domandava tanto poco 1;Ì. 
gentile regina. 

Qualche gìoruàle però, / quantunque , fedele 
alta Destra,, non tralasciava di informare i 
ministeri sui bisogni reali dì Vetio'/ia, sul t r £ 
ste avvenire che la trascura^giaejesinaia R'O-
yernativa lo apparecchiava, e Ma questione la­
gunare, lâ  questione del Lido, .Chiqggia, Ve­
nezia, il Brenta,'t-'Arsena|e dalle gloriose tra-

- i . , - I K ' '^ - • • ^ 

dizióni erano gli argomenti che venivano sot­
toposti quotidianamente allo studio deigoverno.. 
Pur troppo però esso rion trovava mai ternno 
per i5tmili òilnfrnsaglii', tutto assorto, com'era, 
ad imporiv:: ttuovi baìi'.cUì, a creare, con tor~ 
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tjida e corrotta fUnt^siav conKWèHntèrnazio-
mali, per poi scoprirl|.e punirle, e scliiàtcìare 

cento teste'.' cosi la famosa idra W ! 
Ma spuntò 11 18 marzO;, e fu il'uìtlmb del 

régno dei consorti. 
Eo Vittoria^Emanuele trovò tahto d'ei>ergia 

da resistere a tutti V.lBiiotiinu d^ìii'tótfgianij', 
e — fedele alla Costituzione;; .-r- "volìo dìmor: 
r>|rare die egli sapeva interpretarla sincera-
taento, mentre tanti ministri l'aveano in mille 

odi straziata. 
Da quel di riatl ia, pcroii^Bta sagglezza di 

Be e costante virtù di popolo, è entrata in 
Kixi nuovo periodo : da quel dì gli ordini co-jè 
^tihi/iionali sono .ritornati iu.onore: da' quel 
dlJtt^Cònsorlerui'fuesiti'Étta'dal governo della 

l>uWica co&a. 
Nulla di pia naturate quindi che ossa fac(^|a 

guerra ad oltrììnza al nuovo ordine (li cose, 
i idee e di prineipil che fu inaugurato. 
Nulla di più naturale quindi che un foglio 

ohsortescó che si intitola della regma ' del-

L * . ^ 
^^^i^kSiamam^s^ammd it.'-,mwi '^'^ k >..- ' 

AalPmiii j'ranvJn non-vl ha da perdere non, 
ci 'ha' nemmeno da guadilgnàre la croce dì un 
quattrino. • ^̂  ' ; ' ' 

Nulla di più^naturaìe che V't K! GazzéìM-'' 
di Ycnezìa, fe^deìe alle eloquenti se non glo­
riose tradi'^ioni,, inneggi dopo il '1866 al go-
Vév'rio dei-conforti, che la crea Gazzetta Jjf--^ 
/^eut/o dèrgSI^i^no.ed prgauo pvivitegiato 
tìàó^ intenzioni. ;Kùlla i ì pj^ nàtura,le, eh e al 
loro capìtoinbolp l ' I R. Gazzétta^i sia | r à -
«iosàmente degnata dr non dar battaglia al 
«iiniste^lL,di Sinistra, fino ;tti^ciie quésto non 
aveva presentata e fatta accettare daì~Vidue 
rami del Parlaniento la famosa legge sui 5?ip>v 
nali ufficiali; e xi^ò, di pìfi-naturale cff-^ 
essa ora riempia i r tóortdq^ coi Suoi/lameutl 

Ha tomba della Consorteria, e sulUi tomba 
. . ' ' • • I I P » * l - f . . - • - * 

è le' ha 'furato per sempre i bandi venali. 
.«.JDhl l'I; R, Gazzetta di Venezia ha sempre 
tenuta aitarla"™t!diefa;... degli'àCtinifficiali!-

Nulla di più naturale finalmente c h e ' P I I ^ , 
Bembo e l i famoso Paulo Fambri, capoccia" 
<leUa consorteria, coi giornali e gli' individui' 
nmici abbiano disposto pef*>l'arrivo dei mini-' 
stri Zanardelli^^e Brin a Venezia una' abcoi' 
glienza insoVentement'e'>.fréddav;;quantl\tiqtié' 
questi vi si recassero non già peì-'dip'ortó^AW* 
|)er studiare le gravi questióni sul luògo''as-' 
fiieme all'egr. comm. Baccarini, è quantunque 
:fossero:,^lonte le accuse' contro U ministero,'' 
.se avesse voluto. • affrontarlé'^enza - studiarle ' 
davvicino. ^ '̂' ^̂  

Ma ciò che non troviamo naturale, ciò che 
;gl^e-'sofprénde^ e ne ;£^^|l()ra^'i)rofon|gt^p>té;^^ 
l a coridòttai'dèi Ì?in?BiMi)^èyo^'^ •' 

Esso, che ha sempre dimostrato dessero 
geloso della fama di Venezia e'dfIgTrìntero.ssV 
che la riguardano,-(Isso- che è siiioéràmeute'' 
monavclùco-coétitu'MonaVa'j'esso che non h a ' 
Regìe cointer|ssate da difetidbrfì,; 1iè bandi; 
venali dà ritopiàngerq^';Svf^('éM?cOm^lìee^s^^ 
taneo di fatti e dì frab,-'che avremmo desr-
derato non dover mai ririipròvei'are ad Vuri;; 
avversano ' che stimiamo per lealtà e patriot-'' 
tismo dà molto ten)pó. 

Il limnpvam&niQ; "^Qv ^^Ì^> òx pàHe ha : 
dinàenticato che còlj suo con te so , coi suoi 
articoli e le sue YaHcià offendeva nei sii:;aori» 
B r i n e Zanardelli i niinistri di ; Ee Vittoriòi^ 
Emanuele, e i rappresentanti iustemè: della 
naMdno;ViÌ jìjhe noW è né monarchico, né ce-
stìtuzioiill^ 

1{ Rhinovaniento per spirito di parte ha 
dimenticato gli interessi di Venezia; altri­
menti avrebbe procurato di agevolare e mol­
tiplicare i contatti fra; le persone che qiieglì,. 
intèi'iSMòrio^eono esattamente e i signori 
ministri, anziché erigere f r a l e nne, e gli-
altri una montagna dì ghiaccio. 

lì Bkmownenlo finalmento ha dimenticato 
là fama dì squisita gentilezza, cherendecòsl 

" ^IWpì^ìca-Vonezìa in tutte le partì del móndo. ; 
Anch'esso, e forse più dogli altri, ha contri- ' 
bullo porche in quest'occasione Venezia re-

' stasiae VÌÌOHO al di sotto della sua fama, acco-
^liendo i ministriji^el;; He d^Ità che vi si' 
recavano con mìé'èfòno: a lei unicamente vah-'' 
taggiosa, anziché con gratitudine con una i?ié-̂  
dicoìa afreflazione di noncuranza. 

j 

Ma tutto questo è ben lungi dall'essere il 
sentii^ento de^ yeijexiàni: tu|tp, quipstp anzi 
ne è il rovèscio,* e ad essi si può soltMìt%^ 
dar'è la colpa d'essértìì lasciati guidare da chi 
uvea pò^to 1n non' cale per un istante la loro 
storia, le'loro' àspirasiom, la loi'ò eduea/johe*'"' 

u ^ i , . _t j ^ ^ * '- > - r u - h u u 

adesso -~ da' mhioranKa ch'erano'^ dìvenudró"' 
la nuiggioranza, ohe oggi governa. l'Italia. 

Ciò^ non già per l^nclivlduO chej^i^ssa,, ma 
pel Partito che, resta. 

. ' 

m 
i-- \) 

piunizione V. P. 
^ ' 

b««i 
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— Wvlìinnovamento annunzia 
• ' • - , • • • , . 

che-ml*Lido si fanno giornalmente duemila 

¥ g n i - . . . . , 
Che felice (3 invidiabile città;marittima noi}^ 

è mai,VeneziaI 
f^ea'®is», 7— La polemica fra giornali sulla^^ 

opportunità che le Società Operaie,di Mutuo 
Soccorso si occupino di politica è chiusa. La 
Alleanza p,ub,blica^-iina lettei'a in argorpento' 
dell'onQr.:Calegap,. V " 
^ StiOB'ae. —-Elezioni amministrative pc«)*-

ziaU.i-Tr A Scorzò vittoria completa deLpar--
tito liberale coli'esclusione di ogni, elemento-
clericale, che qualche S|^j|edista giovandosi 
dell' ignoranza di ^alcuni elettóri voleva; nel; 
Oonsìgiiot introdurrjB 'fid ogni costo. 

Un giornale aeereditato di Venezia esortavi^ 
ohaglstralmcnte qualche dì prima della vota­
zione (30 luglio) gli elettori di quel Comune 
ce affinchè non si lasciassero iniluenzi^re nell'e-
sércizio del,proprio .diritto né-dai rossinàdai. 
m!n> Esortazione gratuitaànflìlM)^a;i primi, 
ffìùsta C; opportuna fMiardo ai secondi; ,poi-
che dei,.rossi' in senso di coimmardi o di 

- ^ - • ' 

a: 
• d ' 
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sca))igliaii non ye ne siano, a. Scorzò; vi sono 
bpnsì dei.neri deirinLÌole^ di. Fra. Diavolo ; per 
l'intenzione, ma ael..|^|t,o « altri tempi, altri 
còstn^i.3^_^;\ , ^•^,....,.,.^'^ • • - : ' 

:Se poi sótto quel rìoniigholo di ro«d, abu­
sato maledettamente dai consorti, volevansì 
comprendere i sìjrisfri d'una volta, ricordiamo 
ajchi faceva l'insinuazione, che appuntò^ già 

St«j>s«lc: laa^^My.ioiiil. ^ Qualcuno dei 
nostri lettori ricorderà forse che Ìl GìovnaU 

Ùé.^;^'''^^ ^̂ ,̂R#M ,̂'*=^̂ o.«»* ^anng,i?^ch^giorn^^ 
una,'lèttera da Chìoggia suU'onòr. Calegari; 
il lettore lo ricorderà solo per aver ymo: 
^^rìdicolo-tentiìtìvo fatto dall'ohe-^to gior-. 
iiffi dì nìistificiiro il pubblico, volendo far 
passare poi' opinioni di^'Chìoggla, quelle che 

..erano soltanto sciqcclie invem!lon;g8eJ"i*edat"' 
t'ori deì'^giornkle moderato. , .isifL 

!Ebbene,Tpossiavno" JifTormuro chò quella let­
tera è stata'' fabliricata nella direzione del 

'^Giornale di Padooa; dicìamò>'«tli più: sap­
piamo anzi ciiì ha' sbq|zate quel magnificò 
capòla:yq,rò dì spirito e dì vbrità. 

Un giorno:, forse 'diremo nome 6 eo 
del genio Inventore ad ; edificazióne del 'pub­
blico, il quale, non avendo sempre la fortuna 
dì scorgere ciò che si fu dietro l e quinte, 
crede,: ^p,eJ:'r^"a;JUnsiOn,eiOttica,rdér resto molto 
natui-^ìi^ ehe Be^feldo^sitl^ K̂MSg e solo re­
sponsabile-delie improntitudini;^ Q , delle bas­
sezze dei suoi padroni, , •, '• 

^ • ^ ' • • ' ^ l " ' 

Ma di ciò un'altra volta. 
' Ecco intanto quello che ci scrivono da 
Chioggiar . . . 

« È Inutile ch'io rìspòiida allà'^H'éWèra del ' 
;<( Gtòrncde:dÌT.Pctdoi)àj coììo^óntii a; Chitóggiaii 
«da pochi.^simi e questi indignali'che ad essi 
« si possituo attribnire pensieri' e sentimenti" 

'•#nòvipatriottÌQÌ, né onesti,, né. leali. 
«,Ne^suno- qui. ctedte, che .da >,ChÌoggìa sìa 

t e s t a t a scipita'<p lettera e molta meno da 
'«un Chioggiotto. : , 

« L'autore della lettera s t a . nelìa^ città vo-
«s t ra ; cercatelo nella redazione del Giornale 
adi Padova. 

i « Quella lettera è un'arrn;^EÌ^lettorale per^fcr^ 
«battere il de]uitkto'di •pit^i-ConselveVlacui! 
i< condótta,"duràiite 'il sho soggiò'rhd a 
((già, contrai'io còme egli'è "ài ban'dò'dòi^fìumi" 

'«dalla laguna, non poteva essere più lodévole.' 
• « Dite airanonìmo insultatore di nù' uomo 

'« ^rìsp,ettabile che si levi^la maach'fir'a, perchè 
(c:iinQ ,ad, ora abbl^rno vèduto.iisolo /le sue 'o-
« recchie (niolto lunghe), ed ora ci resta sa 

• ' . ' ' Il 

«ivederne il muso. ,. ; . ,• 
, ^ Piosteghin Carlo • 

, Fav,^acis^ ,dl Chjoggia 
I • 1 ^ ' ' . , • . ^ • . 

0 

ile ingombrate ne ugurano„alcune p n m a r ^ 
Cos^^g. p, la Via Sant'Andrea, nel centro della 
città e d'aggiunta, stretta ed^'angoloaa è.tante 

. fa t t ine occupata in'feodo che non soltanto 
possono passare i: ruotabill, ma nemmeno 

i pedoni. Vi sono sempre, carir di fieno e 
grani; questi generi^ffaggiunta si scaricano 
proprio nel me|z,o della stradav.Quostì ingom­
bri oltreché rìulfeìre noiosi sono talvolta an-
che perieolosi-, difatti c-'ò in^ quella via uno 
Htalloec'ódi.frcJnte l'altro doll'Ostoria Nuova; 

,i cavalli entrando ed u.«cendo. di questi stallì 
'trovano inciampi, Imbizzariscono, si incrociano. 
Gvìgììy^moretio che siedi sulle cose municipali 
dì Pada^^i, fa che le tue guaMìe fetìvvedàno. 

TVostt"» «cuf t l e , -~- Rileviamo con pia-
cere che anche: ìl Giornale di /*«À>tv/.casca 
allif lìu fimy a darci ragioiio, e trova n ridir»* 
sulle nodtrc scuole. Ne faccia .alunstio una dì 
buona! 

I [ 

> T 

5 
,) 

A pt'Fifìtisìto di 
jii'ocessi e df corte lealtà. 

Leggntmo uol Bersagliere: 

^̂ '̂̂ Bue; Wfìsi"òr'sono^'rOm?iione.i gir : 
organi grossi fj,,p'PÌ"ini, del {.giornalismo inode-
rato, stampavano in grossi- caratteri e fi'a le 
recenilssimé ima sentenza del 'Tribunale, di ' 
NtippU che dichiarava non ossero animisaìbile 
l a querela presentata dal gerente del B^jt^a-

• _ h , I "- I ^ ' j ^ ' \ 

(flìere còntrp una Gazzetta di quella città 
che avoVa scHtt'o all'indirizzo del nofitro p;ior-
naie parole di odio e di oUragcMo. 

WOpxniùne. e ' i ut fi quardi tacevano un pò 
di politica giudiziaria, tacendo^:Lben inte%o, 
cjie ìl Pubblico mihist(jrq è il nòsti^ò êrèî ^̂ ^̂  
avevano appellato da tale sètiteriza alla qualè^ 
noi ci si^mo permeasi alcuni ^rispettosi com-, 
menti. 

^ 1 

^ J 

^••h--. 
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•ì 
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Ma ieri la Oorte di Appello di, Napoli, u-
dite le conclusioni del Pubblico ministero o 
le arringhe degli avvocati De Simone e Va-
starini-Cresi difeuBori-del Bermffl 

. ? i 

• ^ . l ' i . i ' •; 

? 

• i V 

• Agli'''%nesti, ai coraggiosi,\'ai leali scrittori 
AQh.Gmmale di Padova diciamo; ' • 

Fupri ' ir nome di questo'chìpggiotto, perchè, 
tacendo davanti alla smentita e ^Ua accusa 
del signor Rosteghin e nostra, il pubblico ha 
diritto di dirvi che siete mistificatoria 

degli avvocati i^vversari,' rip|t(^\1fà sentenza 
del Tribunale, cufi'di^sef notf tì^Mà-ai prin-
cipii |lé|^4ÌrittQ:qomun^ ò^^d*ì11W l̂̂ Ìèe1^ 
stampa, e rinviò la causa al Tribunale stosso 
per il giudizio in merito. 

ì 

•/, 

1 ffiornali niouorati che SÌ erano alrrcttati 4 

o 

sinistò Uliei^aWprogreEisisti allóra come 

: T . 

sa?03=?.x^ iD'WbT j^iniP's^QJBC). 
mi^w-

(dati'Inglese l 
* 

•—'Pei'donatói, •figlia mia, no,, tu non puoi 
avere tradito tuo padre per colpevole e tristo 
eh' egli sial 

,— Fuggite, dunque, fuggite. 
' :—-Vengono a posta loro: non ci .sono pròve 
contro di me, 

—̂  Non ci sono pi'óVe?' Ah! voi non sa­
pete , . -sono stati a Winchester . • • lo seppi 
<lallarnadre di Clemente, io li soeuiì, trovai 

- il luogo della loro dìmgra che era lo stesso 
Albergo'nel quale foste voi pure, e dove ri­
fiutaste di' rieeverhìi. 

I ^ ' ^ 

Aspettai sulla strada... li vidi usca-e a sera... 
ah, pa(h'e mio, pur troppo indovinava le loro 
inten^ioai . . . li rìvìilì la mattina del giorno 
appi-esso, mi iixisi Sui loro passi .viasconden-
domi nei vani delle por te— entrando nelle 
botî ^gli'V quando crollava."fi^potessero accor-

gér.si di me. Vidi Clemente diretto alla Cat-
tedrale, e l'agente che parla'vit "con uti Véc-^ 
chìo sottòHl portico. 

.y JNon li-j iMl^:ii#^iMi'^ià 
. d o v e . . / . '• -' • ' - '•'•'. • • • ' ' • '••'•'• •• • • " 

:Q,ut si fermò ;,i>ti'emavti verga a verga e non ' 
. poteva più parlare; -rr, ma ^Vilmot le tornò 
^l^a,||aribtìrc nn sorso dì.apqua\:ite,^.ed.,ella potè 

™,,Svf|li'^fepiìiMg^-:fil dove fu 
iì(ÌcÌ8,o.E;nrico puhbarV;parecchi {uomini li a-

: S|>|etti.f\;auo sotto gli alberi Q^allora si niisero . 
a.iscandagUare 11; fiume. 

^—E perché?—,gr:| |Jò Wilmot, dmenen^g 
lividore cadendo senza forza'^sòprEi una pol­
tróna- • . . : 

I' ' 

. jFiiio. a ; questo punto aveva ascoltato an-'^ 
siòsamente ni,i:mten(indOf l a padronanza di sé 
stessai ora il terrorè?sl'aveva' vinto. . i 

Aveva, creduto di rendere impossibile la 
Ifipperta doll'irTOl^Q^ umca:y^ potesse 
pohy^neerlQ, del.delitto, e che non avendo pò--

^ 

t'uto ^xlìslruggore. aveva nascosto, ed ora si 
corca-va l'involto, mu chi poteva averne ^con­
cepita: l-igea e perchè? 

Molte \olte aveva pensato a quél-,,\nftledétto 
.ihfolto aftondato nM Cvvv.:\ <> f: 9, ;̂ ,i av^^va 
riso della prctiiàa' iv.' , >.'. ', d^ 

—7 Nelle,:Strade il;-
passaggio dev'essere seinpre libero: invece i 
regòlamenti'municipali elle vengono con tarito 

• rigore applicati per inezie sono" bene spesso 
difg^,nf|cati-' ih' ^V importante argoménto, 'E " 
ciò è-^tantO''|5iédk'deplorarsi, iriqirantocĥ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'octjulte'ji scienza resa impotente da 'un po' di-' 
àequàitì,jdà=^(iualch^;|apo^. e ;JiJla putredine, 
e dei'1o|ft'cOit'àvrebbei^ ìr^brevei rìclottbqtiWglfe 
abiti in tale stato da, non jlotersi distinguere 
dalle , erbe acquatiche e do, un cadavere in 
.pntrcrazionei.^ed ora fu pei\l\ù un .colpo di 
fuhnilie la. i)pyel.la clip ,sì,scandagliava, il fìu- : 
mp, quel ,huine che egU^tantp spasso ih'soghot: 
aveva veduto volgare le/sne acque limpide è^ 
tranquille preseiitàndbgli innanzi non uno, ma 
mille visi di càdaven cogli occbi vitrei, sbar­
rati, minacciosi.., ah! perdio si scandagliava 
quell'acqua 9 -
' Sua fifflia si'erà'iitvplontariàrnerìte scostata 
da lui: come dà cosa cte"'Miova ad'orrore. Il 
disgraziato se ne avvide. . . sì quel padre tìij 
avvide che la propria figlia lo sfuggiva. 

'— Mentre si -scandagliava il fiume io er­
rava nei dintorni — prosegui Margherita -^ ' 
hài'còsta'fragU^ àlberi e i cespiigli, e quel*' 
giorno: mi'; parve Un secolo. Quando ctidde il 
sole e la botte si" abbniòj osai di avvicinarmi 
e,allora seppi' chfi non avevano ancora tro-

' ' • • . * 

vate quello che cercavano,, 
— Ma l'hanno poi trovato'/ — urlò Wilmot 

— g^ùsci una volta, rhaftno trovato'?-
•— Sì: un involto di vestiti,' a quanto mi 

'ipi4rr le i;G5ì , dirfS£!::un .'"̂ t̂ gî Ẑ'̂  che aveva passato tutto il 

.ben 'guàrdia dolik^ifenr^ il g i l ì M ì dellk Corte^^ '̂ 

^Finché ci si condannava,' l'ombra di Papì-
niana si aggirava per lo, rediizioni dei giornali" 
inoderati e consigUaya unaj rùcìat^wì^fì^ noi 
ostile^;;ora ehe.jsi é|latto ijlii.itto |illi^;ijiqstre 
is t i&e iicqiià^ln^Sc^^ / . . . ; ^ 

-T^-^iatro ©as'ihaalall. — : E un ; brutto 
vezzo.j3,ueUo che hanno moltissimi attori bri!-. 

Ja^nti di dar^nelle loro serate ^|^^ttr,op.qi 
• p^oduzìonceflle^in uiM.̂ ttOs' .ih ' mas'sìma parte. 

agìiacciato. Il pubblico che,dallo svilupparsi 
1; un intreccio non e astretto alla attenzione 

-ÌÈ 

pà 
d 

r . ^ i ' - . •• ' ^ . _ . . 

LSÌ; distrae e molte volte 'si^'annòìat Ciò^ sia'M 
détto; In generalo^ per tutti, ànclie pei coniugi 

'Leigh^b, facendo'; ìierò^Mh^WHfav^-rì!'>ift^^t^a 
'• òticezlone:|^c%^,.:-la loro soeltit-fu^'àbbàstanza^ 
•Telice.: Ci vennero presentate quattro' novfCa*': 

Ksu ìn?E3ssKsirasKJWsr< .t-i^-if^i/ '>ÌS:F£Ì?U^A?. 

'' gipDifi :gyĵ '̂"4 '̂̂ dq, l(?,()i^g'a;aÌoni dì-quegli' uor 
.̂ i??Ìni,̂ vui; i\^^t(3.,t^ i|itir^fl^i,^htì il^ij^QtiMhìIé: 
-disse essere gli aoit^deU uc^cî p neh boschetto. 
; • - E ' p o i ' ? ' ^ ^ •• • ' ' • • ; \ ; , , ; , : ; , 

* I, . - ^ Io non perdei tempo: corsi alla stazione, 
;dî  Winiibester, arrivai in tempo pel .treno 

^̂ tli Londra, pr^sì il celere per BfUgby,.;, e... 
•; ; - Si, Wrn^ tu m^una' bùl)ha. ;fìgliuoÌÌ§!utVa 
^lOriàturà;,::!^^'^.-'''-. • •'--''•' ' - v--'•^.•;.':// 

Ah, poISà Marghérita^/iO ^credò^ 4 ( i < ^ o n 
avrei odiato tanto quell' uomo sé non avi^sSi 
penauto a te, alta tua infanzia desolata, a 
tu t ta , la tua vitti; scorsa: —r-; senza gioie o 
speranze^ al dolori di, cqi^^egii, fu. ,causa,-egli 
ché''nella primavera della mja vita mi.riveva 

'"^Irreparàbilihehte*'nei^duto. 
Ma non e quesito .il momento di perdersi 

ini ciance. 
Perchè se hanno trovato gli abiti sanaci che 

:l*uccisp. fu Enrico Dunbar . . . 'e nòit possónci 
^tàHlàfè di venire'-ad arrestarmi . "• J'òH'a -pen '̂̂  
'̂ sitìnio . . . corno sfuggir loro? ' >'̂  '̂  ' ^ ' 

Dicendo cosi strinse con forza trt'f'rontEs'«frà 
lo mani COÌIIL'I^.Ì volesse riordinài^eilG i lee *f 
sprernern.ì dtil corvellp una che Ip ^salvasse, 

,( Continua}. 
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••• t/rt'Ì7t(i^5rRS^(tJ»e, cenirnedia in un ' a t to di 
Otfudiriet t r ado t ta dairìiiitfcortì Cfiacchì.; -r^ 
Gli Acquaz%oìì.i in mont&'^na. ÌM Giacosa, 
-jì %ono\o^^^ie ai'Vedtrmiy o lo schemp 

dà siyr^ffifSli II t?̂ ŷ |̂ *̂ t̂ '̂ ^'^.P*'SL4-
rui t in ip fi-U-ou trovate cosine da poco, incitò 

,.po|jo, ma fecoi'o riderej e chi ridi; è dissìFmató; 
.p iacque assai ii;:^;Éonologo, grazie alla ecéél-
lef i te recitazione delia signora lieigliéb, che 
fA, um\ promessa sposa i t ivi( l iabi le ,^(rp |ac4i™\ 
pure gli Acquazzoni in montagna sui qual i 
franca la apesa di diro due parole. L ' a rgo-
3-nento è ser^jre quello tìhe .dietle l a 6y?/'( (̂ t̂ 
mponeyNMH'U'mtatey iempasta in iinhìcchìer 
d'acqua, occ„-ecc. ft%,ua eqinvtfco Q da utin 
.'5c!i(ìrzo (come per lo appunto tiiì^Vi Mqxmt-
coni) sorgono tant i graziosi incidenti che tuv-
bano pef .moment i la paceo .pp i tu t to dilegua, 
tu&o r i torna come pritna. 

^-••i- : i -^-^• s. I 

- 1-

à 

logli òòntribuh'ono a rendei-iie l'tì«ito felice. 
èuauto all'esecuzione fu buona; ma mi si 

-pefeotta'un'osservazione. ;|||i;Gliè in questa 
iìommedià èV Ò tanto g r id l t ì ì .Balla pnma.i 
BctSui del primo atto; all'ultfrtì'rt:'dlfrfeorido " 
fu ruu"cr(J,st'6')i(/o continuo, guaì so ce he fosse 
Stato un tci'zoi 

$el: resto:'Ci .cogratuliamo, coi coniugi rLei-
gh|Wi 'COir<M&pi.yiî |tóS^ il pubbliGd mostrò 
d'appl-ezzài#fraÌvehendo nurrtll'osÒNailà ;lorp 

.borionciata. 
|Ua signora LeiglieB ^ prei^^t.ito %u qlé-i 

-gaate corbeille i\\ fiori. 
|fir:Jmercpledi p ^(fp èannnnzkta, la be-

iie|ciatQató" » ^ Hossì,Gi>\,ftìSî SÌavoro -dì ^Ber-
xmll (hiellà. Che folla di gente quella sera 
a teiitrol 

Vitiijé leggif^i'a — ^ 6 d ' | l | B . * f u rieovevato al 
CÌVÌ0O'ospedale:di^S. tìartoUimoo. 
ffjtì,sé;i'a»fttt» — il' povero Pelagio Lacheti, 
l 'ahnì 26, padovano, s'avviÒinava> a Volta 
Barozzo ad,una trebblitrìcéi in azione, ed af-
ferrato alla/mano sinistra perdeva le pn'iî ie 
falangi del polUci;, dell'indico, e del mèdio. 

'ffr© 3asc«n«li. -^ 'L 'a l t ro giorno si 'svi- ; 
luppava un grave incendio a S. Oiorgio sul 
Brenta, comune dì l^'ontaniva,' nella , casa co-
Ionica dei possidente signor Mario BinineliJ? 
abitata dai villicJliiMtónfìUo e Paggìano.J Ac­
corsero sul luogo cti'ca un trecento persone, 
ina ad onta ai loro sforzi eroici, in mono di 
3 ore la casa del signor Bruii eli ì fu totalmente 
^^trut ta , ppn un danno di oltre ,14,000^11 re. 
L'incendio si giudica ,Ga!*juulo ; originato dalla 
fermentazione deMìenó. -̂ - Lrt casa non fu 
sissicuì'ìtia. ' ' ' ' ' '• 

, Un altro incemììo/nia, col danno di solo 
itìila (ii'Oj svi(uppaVaf^1. in S( Pietro'Eu^ù, \iir H-^bÙiditOj-nu^ sìainu Tiuscitì a leggerle,; S;on'Oi 

; stretto di Cittadella, Jiul lienile del poasulento ^ 
;fGU£(i^njii:Pe3ayei1ito;^lli|(S|̂ iU fu assicuriitp . ' 

Un terzo iucenditì;iviliippayiisivjl;3i:;a Ca 
posampieró nelP eX-casorhVa delle guàrdie do* • 
ganidì, che servi pochi giorni or sono di nl-

.Aoggio alle truppe, cì,ie-ritornarono dal ournpo 
di Pederobba. L'incendio poteva; farsi griir ; 
vÌasiinQ>,ppichò la casférnmHlèllei gUitrdigl.dP" 
gaiiali è situata fra lò'jCarceH' 'bd"'1l*̂  (ialazS^^ 
comunale. Il'*, ft; .Coiiimif^sarìo ebbe la prov-
villa idea di far passare tosto; ii.detenutì. in 
altro locale. • • :; 
,; 'Qiies.t£i,, sembra la causa del i ' incendio. Par--, 

• - '7 ? -

ha Chr.olartì del nosii'o Comi ta to ' ' è s ta ta 
pure îhtlTriKzata^siyL •signor Enrico Richard, de-

,putat£ji|la Camera dei CQmimi.;Égli dtìve de­
cìdere se'̂  vuèlé aiutare il nostro Comitato, 
ovvero farne ;ua altro suo proprio.; Gonrengo 
con vof^onatnente che non e' è nulla di obn-
tradd'i^^o fra gli intendimenti del Comitato 
ìngleg^^d uiija sottoscrizione d^l sig. Richard 
e dei suoi amici. 

Io ìmoì jnpìl^^,pÌàG0r0^4ii;legsere . i nuoyt 
IWvorf^W Geniiìi dei signori professorî ĵ iDe 
Giorgine De Gioannis "che mi avete promesso. 

Spértì i'm qUiiUdie giorno dì vedervi qui^ e 
di m^sirWvi i' coUeì̂ gìv'é le librerìe, intanto 
sarò lieto di tenervi rcgolp,rmente informato 
di; ciò;ohe facciamo e di ricévere da voi ho-
tiiyi4#°»'"®^^*^ Gomitato: italiano. 

Ho tra le mani in questo momento alcuno 

. ; }'-•• 
!Ì • ' " • • I. Vi 

if N oris, fspeUore 'superiore, andrebbe a 
1 • . , . ^ , I . . . . 

Teramo intcndentel:^^^,ejgreUij'i,. Ansetmr"e 
Baòcàredda sarebb^^HPloFb volta-proiftossi 
ad intendenti; a Sassari V imo, %d Avemno 
l'altro — In quesiio* modo sarebbcì aperWfla 
marcia ch^TOlnnterésse del paese, bisogna 
augui'arsi chesia piuttosto kmga. 

• -

, i | ,̂ s| 
• • ^ ' J ^ ^ — ; - — • - '-• 

ft > 

. (• . 

•- t 

' V 

n 

;-leCtere autografe di Aibfingo, lo quali furono 
scópcrtei-uUimitmonte. ^$inchipsti-ò ,é assai 

ì 

:. 

\[ manderò una copia del mio discorso per-
[ che, se oi-edetOj sia presentiila a S. E. ,il, mi­

nistro degli affari csLQt'h;. , .-
. "SemprM^vostro dévèto 

n j K i - m j W f J W i i * — H n W B P t 

• s L..-. 
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% X^JL C3~TJEH.E;A 

, che la scala principale nuova costruita nella;-
Prafettura, sia /cadente, per cui abbiasi •doViilb' 

P" |WlarlaÌ; , 'V^'/^'J . / , :" : •. ̂ ••-'̂  ' /•; . , 
Ì|<i crediamo uno stherzo sebbene chi ce lo 

l'iteri giuri che non sia, ,a.veVida|.,constauit(^, 
€oJi occhi propri i trlMf''Mo'"^ló\Vogsono'l^ 

ytitei'fle m p p f ! | l f p0;g|^0Ql^ Sem;lóro ciL̂  
lettò,^ vehiifì* dMositaU^iitmPstlhzonì, dove 

• fei^inehtanddsi fé' pigliar fuoco a qualche'pac- -;-DrEn J 
cnotto di zoltaneln, dimenticato ni mezzo ad 
essa. ;L'incendio sviluppò ici tre punti :,; ma|̂ 4 
dopo non lievi sforzi^;;fu''«ircpsorittoj alla» pa­
glia.-^'Ifi-lpcale' fu'àssicuraitò-- il danno,fil : 

vJvevissimb-

Bill Secolo:- n i t r ' • ' • . - ^ f - ' v •Ui'ir i^-ìrs-^^-
: ' • : • • • ' » 

.11 

§firUnóy'd. ™ I.a Russii^i lagucj*ebbe còlla 
in causa degli avfSlSfSt ì tó Càa~ 

1 caso, possedendo lo prove della provocazione 
j esercitata dagli emissarii, turchi.,, Qualora ìé^ 
|mene continuassero, la Russia si .troverebbe, 
! co|ti^etta a,.rornpere.de-relazioni diplòmatìcìie" 

ì fi 4-1 •i I rf ' -̂  ' 

1 -

. m ogni modo, imitando S. Tommaso, a n - -
dreftio"'unChé' hói a vedere; •' --^m 

i-t J ^m 

•cr • i>»c la i |»©l i , ŜŜ  .l»avlika. ;—, Non4fe ' 
crederemmo neppur noi se non avosslino visti t, 
do 

,, UNA L,ETTERA,fBI-Se^pEi-'HOLLAND 

uh prof. di. Diplomazia e di Diritto Interna-
,zjpi|[ile airUiiiVersita di P-^tprd dirigeva la 

: >eguG^\t^ : lettera ; ain^gregio ,proi ;^barbai^; 
j4etfcfira ;che:,volontiérì pubblichiamo certijché 
:-î  nostri lettóri l'avranho: cara : :̂  

^ /Aguntin Stufimi) 
KJENv 3.'̂  — I Pi'incipi dì Piemonte 'gii|n" 

sere a Kien diretti all'estero; lungo le StMM^ 
peròor^i^le popolazioni ^^IJ^oikat^Ji^ allò' 
Loro Altez'ie làpiù viva sìmpati 
• LONDRA, 3. —, Comuni:"^^MfìÌMle dice^ 
che la banca d'Inghilterra, non avendo rice­
vu ta ] fondi pel pag^n|eut^o,: dei cupponi del 
prestito turco' l ^ ^ ^ a r ^ i t ì t o j dalla Erancia e 
4'ìngiulters:a,^pcrbyMtìfòrtnarneJ!arnba6cl,g^r^ 
dtur"^ ìt Lon^rq^'rWa non ^ i j^W^t ìó - Ia fKi -
: nòpiili. alcuna risposta. 
; , VERSAILLES, 3. ,— Camera. — Nella di-: 
' Sfnissione del 'bilancio" deSUi guerra, Dolùtte 

bonapartista biasima, la, relazione .della com-, 
missione de) bilancio; dice, chfeJL^ercito. 
è ppsto al dissopra: dejleistituziÒnffGffiuj/ 

.;g,,b,ìasittìft"il 'linguaggio" c'Ohìé" 'incòètitùzionalè. 
QaMetta n^^ot^^SM^MSMé attacca l'im-
pero ; parecchi capitoli sono^app^-pyati. , 

Senato, .— ,Saintevallier.r do|)Ei,anda che . sì 
fissi; per r 11 agosto la elezione del senatore 
jn;i,amoyibil.e, ìn iu^ '^ò di^,Perier. La, proposta 
èìépp^óvat^lfcon' ISì '^^t ì t i ,^éontròi3;' ma !ó 
serMt,tiiiip;^ìl^nllo,essendo insufficiente ihivu« 
rhero dei votant i . , La Destra si as tenne : i | 

"•tiuovfl schit t injo avrli luogo domani. La p rq -
. roga delie .duo camerQ ^ù f^ssata^ per l 'S à^ 
^ g o s ^ t o : • • • • • • • • • ^ • '" 

' V1ENMA,^.C -~^La".Piviàso'•&tó^ia che 
.,,MuKtar pascià sarà costretto a passare sui 
territorio austriaco col suo eserpito'cn^i^as-

;sai diminuito. Muktar: è. talmente circondato 
a Trcbìgrìe, che non putì'pétìaare atì aprirsi 

imiticiato. 
» 

( M ,-• 

ad^lbbandpnare;'dietro ' cbniaiWQ ; dei,^qg^^i^ 
la |ua magnifica barba fra le forbici del bar-

I -

i !.,'r :Ì^^I% 

i--Y^,. •» * j l — r . l H r - " ^ ' ^ 

hiere , non lasctando ad onore 
pochi miseri peli. Ma sissi^iVori òhe 

•' •'i O 

im>nto e h » 

- r . ' ~ ' 
atic 

• quésti miseri peU ^,ccitarono^il^ sisttìma.^ner-
, - ;yqf a ls ig , ,Pire i^e4ei : : i )azio , j r^ua^ 

de^e-tìèn'e p:art0ci|are pe,i.nJ§tter,a a|,:Furla^ 
notilo ch"egH'veniva sospéso daU'itripiégo^eida'li 
soli© ftnoachò non radeva dal mento'fìrio al-' 
V ultimo pelo. Ed 'aggiungete che 'questa' lèt^ ' 
ter^ fu recata al l'urlanetto da un, briga­
diere?; che parbaì unti- delle ,ba,i;be. più .ifolte e ; 
pili lunghe, che ,ohorinó''il sessc^iforte.'^-. •,, -

Éa nostra,brava guardiai.'GóMMSubM''àat 
s i é o r M l l ò ^ i dorhandrir f i # $ e l ^ ^ ,l''d^ 
nicfe a r 5 n n S J M e " < f a l K ^ ^ t t ì ^ l i r s i é / ^ 
torÌ3 a negarla dando,;^il_pover(|,fd|ayolo 4ff~v; 
Vinkubordinato. La vittiina Tisponde àncolle-x 
rità di non voler rendersi ridìcolo per nlcuhòl 
— fed il suo caro siip^riórie^iotìiahìdà^-^ènz^àl-
tro; il sud disarmo, ^ lo licenzia per, sempre' 
da^ servìzio::- ••.; ^ . ••• u:,j •,•,;,;,.• •_ \_\ .•,,-. 

sono''^ei àiJhi^^tìhé sèrvo come^-guardia 
4aliarìSrédhii"S&itfe'^èii^1ia bÉÌmbini.:;*lW^ 
s\ inette ad un tratto alla porta percae^.snpu 
si |*a radere pochi peli di barba! 

Aoi crediamo che iLJTunicÌpiò"rhoh" voi'i-iV 
cai» lo anorn... e yensera che ^la^^Kuistizia e 

: All'Ionls..Collog^, /Col^g^Ji^^^mssa^fM:: 
'^., . o.^.; < .;9xiM3^&^giugni 187()̂  -

. Caro ŝig» Professore ^- ' . . ' , ! ^ - ..-•/ì 

Grazie infinite per la vostra., lettera,,.e, per 
le irnportanti notizie che,.n;iii i)iq\itmep^u>to,rnp 
al 'ììrógf esso: *]#ll&:Sottùsp̂ ^̂  Italia. Sono*' 

TOMp|ei#l|PrBe la cosa riesce 
tanto bene, e stimo che vi siete bene appo-

Uio r,llìb/in'I.-^'cS oSnIìgIto i^§. E. i t s en i i -
tqre Cadorna già ambasciatore, j^resso,la. ,go-

,.StararCorte :u;n; Comitato esQ^iitiyo,^c^,:jpQ|r4 
agire coH'maggiore efficaóift.'! ? - :%-.'. 

^'^"rò'^SoM'm'dltó^ onorato! della ÌMMOÌTQ ^ita-
nana della mia Leffe)'«, specialmente poicht; è 
stata fattlC (Tairillustrc Safd.̂  Sperò che sarà 

liipub'blicata in Italia ., prima della tradnzÌoi>e 
' francese'Iri quale mi dlconô '̂#̂ ^̂ ^ pronta. 
VLè Jettere di HeltzendoriT di Labóulàye^'di 

4,,i»'«f7us«, 2.; n-itrl iMonteuegrini'. bombardanqi 

,11 Bersagliere dice d'aver ricévuto --^f 
vifLdipìoiriatica — un tSMnft]^^^ 
nuncia essere scoppiata litf ifl^utjrcH 

|A l | i n i a col suo centro r^àxiM^ÌW^Ìi 
• rnoViinontosi' va coiisiderevolmeute ^dilatando; 
veÉo le terre meridionali della Grecia. — Se* 

fla Notìzia SÌ confermasse^. la qués^^ d'O^' 

•onejii: 

^nmmmm^^\^wm>^-^^s^^^^^^- da Mi4^ ̂  
jpjiat p a s c i à - " . - ;̂  v v ' 

naie — Ieri 
colo ZwqgiVik 

M respinto, .'Og|i i 'TurcEì attaccarono î  àerbì 
al dì,qua di Gramada -r-XVesito non è , an*' 
"Cora cmosciuto. -™ ;Gg^i'''è incomitièiat-d:'̂  una 

ti 

"^ 

:ra 

| q u | U a che ne affrettei'ebbej in un modo 
Inelì 'aUi'b, la sóUi/Aone. 

0 

i dtVpeV'^.certo i l .uiatr imouio del; re Al-

n 

" 1 • • ! 

LjQQi di, lìre^^ner là'^Sptigi 

Ì15^agosto -àdjiArèhènibérg la commèmòfàzione 
na|òleÒh1ca, 

i Tornano in campo' le voci circa ài ca'nihiàr*! 
i^ijionto del SulUno. 

• : . -" j * 
I I p 

:• ' 

.r ' 11,-

i..t,r rr' '1. - " • i . i l - ' l ' ^ j ^ . 

degli altri ra'^Kuar-
applalldìrono al vostro 

; l a vittoria .ha atTÌ^o-nell'Erzegovina al-

.,1 

aiobilq pensìerpV'accresceranno di molto*^)! 
^valore della traduzione, italiana. 
'' ^(Jui in ^ Inghilterra; : siamo -•• riesciti a ìfhètterQ 
^insì(?me mj,!.:eccellehte Concitato*;pi^èsife"ddtò, 
com,e:sapeté, da b.iA.ul .principe^.eopoldodi 
Oxford, e composto tutto di persone eminenti 
neb diritto civllò e internazionale,-^ le quà^ì 
hanno sdltosòritto con genprqsità. ' • ' 

Abbiamo deciso: . ,. 

^battaglia dinanzi a ICujazebac.. Igno-
'Tàsiftilesito. 

» ' ' » B & k K B È § f / f l i W m S I r a : 'malgrado 
l'opposizione di alcuni ministri, decise di, eV 
leggere una commissione mcaricata di soste*-
nére l'accusa "contro 'gli ex-ministrL:e funzio-

.natre.cpmé; giudici. Istruttori. Lminiètri-Tccu-
.^ati,iSaranhp.imprigionati, ^:. i ^ i , .̂  ' 
j / ;PAHIGIi-4iì -jT '̂Le voci 'relative alla' con-
'verèlone della rendita sonò Snìèntiter; ' 
'' VERSAILLES, 4̂: -^Ml^ Senato '̂ fissò a U ^ 
agosto i elezione del senatore .jinamovibue in 

,.luqgo di,Perier. L'tìlesjio^e 4i:i©ufaureiè ceTttì. 
, t'BELGRAD0,:4;.,~ f//^^tììaZe.—Ierià:turchi 
'*àttàccafd¥iiffesercito^di IChiezewatz aTrebi-
j saua. Il combatiimentà duro dalle una fino 
alle J di sera. Il centrò.dei turchi fu respinto 

.una lega indietro., lermattina Horvatovitz,.at-
4tó.ceó' i^turchi. It̂  combattimento durava ;an-

9^ •- • 

f 
. 

-'•I 

1 

•14 
• ' L 

. 1 

1 -

•-•' 

cine Nucita, ovvero ruujvuirsi nel terr i tor io -:-Ì 

p austriaco. ,j 
I' ; Nell'un caso e nell'altrQ,:jHErzogovÌna tutta;'. 
Idif̂ î *^ '̂' libera. 
I i fadvpni dei lóro • mp,>:i|>'ìehti, "'prcicbdendo\ 
I "^^^ ^^^^y. ì. ^^^S^}^ " poi^sp%^^Ra:g^r?;;J 
^tare un seno aiuto ai serbi, che, in questo,;-: 

momento, sono iinpbgmitl in unat btittagli'a 
• sanàuinosissima, ^contro 4utta'rar'matu fiirca 

i^'r-^-A 0 

Ptì 
(3..^-.. . . . « penserà cne ' la^^gi 

I ttitti, e cìia c&ttì.,t(istè;jiànhb' bisogno di 
os^tìr meqso;Q,, par,tito?,.Ci;par ;,di .essere an-;_ 
co |a Sottdr.ii 'benigno governo de i ac roa l t ì i , ' 

Ciì'tósfisa;» JiacrskV -^ Veniva a'rrestato il 
nomniato M. 0. •;pe,r disordini .i.n casa di toR 

- I - . - I T " -

b 
' - ii' # 

i- !•,;^:^vt:^ 
./:lerànza. 

1*0 guardie dì P . S- 'arrcstaronq, |ure.^ certi* 
,M. |6 0 . L stìducenlì prest igiatof i ldJ ìVerÒnp^l 
pc|ehò^ iMMcanti diilla, r ichiesta Miòen^itit e 

,pe|cb(5^^gÌÌ%vughv'Mla'Sola^et^^<ii 15 arllxii 

Mà̂ ,jv.i3a ,,!p-•£'tìfl*ttiiM.eta^.^.,—~ Il giorno, tre. il 
g i a v a n e i ì . P- triinni 23 dì Chieya Nuova.ve-, 
n i fe a^'oontoim poi'iiragionidi niestiéH'^'OOlstio 
cp|terit^;;jHoT^' D.'fViiu;)!'20, eh;- lii't^i-fva 

11° Di' é H g e i ^ um'hjóifiuY^en . 
dì; S, Elena,!dòv0:,G:entili^fu7sepoft ; 1 

•̂  iS" Che5sai;à fat ta , sotto da mia direzione, ;• 
un'elegante ' ^ s t a m p a del libro De fi^^^ryelVì,^ 
coi t ip i 'del l 'Univers i tà di Oxtbrdi " ^''-^"''^ ' 

,, Compite che sieno ques,t|5.;dùe. cqs^,, ib no^ \ 
s t ro .Comitato dovrà . decìdere ' t ì l rviÉ^ che • 

: aphift; a rarìsi,:del resto dèlie, nostre sò t toscn- < 
• • • V ~ • • ' • 1 - 1 * ' ^ i ' ' ' • ' M ' " ' ' " "'• • '"^"••-'i-'^ ,•' vi '. 

i.'2jtOmiE%pero qhe saremo la g r̂ado di man-1 
feare^ffìftte^p^l^ il monumentò-iìfltalia. ] 

Noi pensiamo che i nostri amici italiani ri-' 

':penetraronp,,nelj.^^arnpo turco, 

<i 

il 

a 
E 

- I 

.-.1 
I -

B U I B V 4 1 I - - V 1? hu^nT«B«'*'jual5tnuiaiivi0r«iiiutfd«:(nuu>vrflHnA I 

I ^ 

f : IV Roì i rTe le f f ra fa to uironor. Xanavdcih ner 
s 
i pijirarlo d 

punizione 
' i' 

egrafato uironor^ /an'^vdcih pe,:i', 
i volerlo ruppr;pfetihtàre''^|llk-njinu|i-
della ferrovia Cine Liinzo. 

• . • J » ÉlM ^ 1 ^ »<•—.V.«— »H " n •••• • | ^ ' ^ ~ * * > J M W • f i ^ l É ' — f > l • • TP"' lÉf h l ^ l J l^Ml»-———M — • " * • " • • M . ^ " ~ ' ~ ^ ' • ~ ^ - " — • • ' I ~J-IV^^ - - 1 » - ì 
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Ì I :g 
, m t\- • > ^Ir 

•L'. 

i ^ .-I' r.' 

i 
gtiKlmònte i-due p a e s y c o l segnare il Uuigo, 
da lungo tempo 'perduiò , ' della sua' lomba^ e 
COI) lo s iamparo la lrHlg^idr|^deTll^sllò'o^^^•; 
all'UniveI^•iitù^,dove'f^ soru,..a. 

f 

.. ora 
• A-t diro delia iT,'fEj)ì̂ a^L' ^^irebbtSiUncoiiiin-

4iÌto' iPmóvirhWrito^f^dell'altd^^^^ifersònale duello ; 
f i n p n d o n z o di Undnza: e ' W iiìpsse'sì proùde- ' 

# É A T R 0 ' ^ G A I Ì I B A L D L I ^ — f L a drlifetiAàtìca 
^̂ ^ compàéh i^ ' Bellotti-BÒti • I^."^ ' d i r e ^ ^ ^ ^ i 

cav. Cesare Rossi, rappresenta : ','• 
La riabilitazione .•^.-Ì;.,i,. 

ANTONIO SxKi-'AKti «erente resnon^jabile. 

I 
1̂ 

" F 1 

F - ' - I - - • • • ; • • 

' l o . ' f , L r 

^ • • . _ . _ • • 

t * i 

- 3 Ih 

i - ew^^AM-.^n^ i • 

, ĥ  agerto un abbonamento s t raorduuino pel ^| 
•*riiWMre\dÌ' a;|òstOj se t tembre ed ottobre, ;41e . | 

J 
J H 

conosceranno • bUe ven'diaiiXió ; la ' mig^tìrò.^on J- ' • r ^ - ì ^ m da , doloro'•cììa . piùi ,si. dì£5ti(isovo : i f 
raUz^ a l , g r a n d e uòmo, a cui s ' inter ' tóan'o 'h^ 

iì 

I ^o|tì di.q>òlitica,:elettprale.,E cosi lU^tendeìit^' 
d r lTeran io vorrebbe ìriaudato a g rande ;:Velo-
cìnà a Sondrio; quello dì S(iiu.U'io passercldjc 
a i p a t a n i u : quollp di Avellino portercbbe-^armì 
ò - p i gag ivo a Macerata...-' . ,.', •\ 

Pe t^ i i r i t to rdi ' fi?equentavè - ed' ' ̂ esercì- ^ 
•tarsi" nello Stabilimento:''.'.*>;;> .' '.''':'^\ h. © • ! 

' Per le'/^iohi di Sclierma aM^nciuUi od: ^'-^ ; | 
• a d u l t i ; ' :• ' : ''. . ' • . ; . • ' • • ; . : - . - ' . • ' • . ; : '• .••••>); 1 & » | 

PtiVie^ìoni 4 1 ginnastica a fincduUi' » , t # \i, 
*''->Taìei t n m é s t r e dovrà pagarsi an t i c ipa ta - è 
iiinónte, e per l 'oràrio, sa rà# ;póss ib i lmeut t ìmi | 

disnosizionodeCfU'alUfìvi: ; • (ìmérV ìi 
i«rj-viJ[jRtm '-• '.r^,-.-..^/*- Ì J T ^ I l'i- «I 

1 . 

y J#'' k 
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r̂?^ 
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t ' filf>€ì^l F^mnciMlu, <£ vin (ti Castit-liOMO. l»/lRlC5lji,î f»rtlrt ;ti«jiiirnt<>rft 
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' Le Pillole Ho*r(? sono cVV tre (lilVci'cntt iirei>ìimÌoni. 
1* PlLtiOIiE DJ HOGG alla Pepsina pura, contro le cattive digestioni, 

le agrezzóvivouiitL-fidallre all'ozuMii ripuciali/dqlló stomaco, 
2» I P I L L O L E D I ÉtOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall' Idro­

geno per le aHezióniidi: stornato uoiùt'lu'-aie (Ifi debolezza goaerait^pciVertà di 
::iungue, ecc., ecc.: CS?Ì(Ì soiio mollo rorUilcunli. 

3» PltliOI^E Dl:iHOGG alla Pepsina unita all' joduro di'ferro Inalte­
rabile, per le m;i!a!tic scrofo3o;#o, Uiii'alicho e ?ìlUUii-ho, nella tisi, ecc. 

«liftPepsina colla,suauniMM|»| ferro e al joduró di ferrò moditlca ciò die 
questi diitì aĵ enLi pre-iiosì liurinò (U'iYoppo eccitante KUUO stomaco delle persone 
nervose 0 irritabili. » : i * 

Lo Pinole di Hogì; si vendono solamente in flaconi triangolari nelle farmacie. 
BèposÌ(Sfì%eneraU per la vendita ali' ingrosso : a Milano, A. ̂ auisoiil e C ; 
diidìiOìus. IIpi'tiipeHi. 
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'approvato con certìfitati dui prlnutnVetcnìmrij 'Negùziaììtl e'tì'detianiì di cavalli 
Questo liiaiàS© è utilissimo liétle seguenti malattie: ^ 
Spalle, estremità posteriori ed anteriori, Lombi, Inriammuzione del inedc, distensione 

e storte delle giunture del piede e corona. | 
Conserva in oltre ai cavallL fino in età avanzata brio e vigore lavandoli di frequènte 

con questo ffliaitlo, ' ,, 
Ogni Bottiglia è accompagnata da relativa istruzione con certificato e dovrà esser 

fumata a mano dal prepiiiatbre. 
Prezzo alla Bottiglia Sjii'e Z 

ii. 

; I — - r • . . . 

Depositi jih Padova pres.^0 le fa^^ a Santa Giustina via 3etltìme Piazza 
:V. E., COMELÌO^ ZANETTI, ULIANA, BEGGIATO . ^ :'̂  > " '' v f V ^ (1274) 
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stomaco' 
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I ; .potente rimedio, contro le digestioni difO,P|l̂  *-'̂  incomplete —•dolori di si 
; gaatral^ia—' perdita deirapgetlto 0 la sazietà con poco cibo non bastante a nparai-e 
'/utlé'péjtffte naturali, jmpòréfimento del" sangue, irregolarità 1ìi:me3trua/ionej dìmuf^ra-* 

mento; consunzione; '-'• -
- .Badare alle falsificaziotii.rf— Esigere la firma del preparatore, C a r r c s i appesta,,ai 
|ati,4e1VJnvi>lHcrD., doll̂ x -jseatola. Laboratorio Ciiimicò di' fli. Cliirs-esi, Via:S. Gcàlo 

! '̂v-î g;̂ ^ farmacie del Kègno al prezzo: di 
' l ì S t ì IJÌ. scatóa'con reìàtiva istruzione. , : - j 

°~"'^~~^~ alle farmadio CoTnt:tì<t, fjtìJ?;Kaia*o ì?©ir^ÉÌe è iPaaiies'I-MaitsB'a. : 
if.- V . • ' ' * ••• 

^.•"••TTMIairtT tB-;;;^TT,''jy<--: 
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• '. Apposita :circoìare inviterà il soWittòre aàJriti^^rie'r cas|onv spttoscntti. 
Il si^l 6.Ì Bolmida stabjlliQ m dal 1^6T al Giappone, membro della Camera di Com -

Bacologiché^ItaliànéV^-T- Agenti ed incaricati in t|\|te le provincie del Veneto. 
. . . CsBuaa-lsioBE© «Sèr'CleIsfi. 

.E ormai, un fatto conosciuto che la Crittogama si e propagata anche nel belso. in A 
vari Congressi Bacologici tenutisi ih questi" ultimi anni — con pòchissima disparità d.u 
opinioni ~ venne lipprbVffi che'là,;malattia del baco dvt.seta provieniì,dal cibo malsano 
che gU viene somministrato." Onde scongjnrare un tale danno, non abbiamo trascurato 
di fare degli esperimenti. Fra le. tante, sestante usate, abbiamo riscontrato, che la terra 
della Lolfatara di Puzzupli, preparata dal chiarissimo prafessore De Luca, bocio;oiiorarió| 
dtìU'Àccademia di Scienze a Parigì,'è Punica tìH^'-possa combattere la più oatinàta CritS'^ 
togama. 

_• ^.: 

I vantaggi .ottenuti furono'tali che aì̂ ^bìamo domandata la ra^presentaìiza per tutto 
il Veneto, ondie smerciare la terra suddetta. . . - ; . ; 

Non si vende meuo di un quintale e vale lire .ventiduè'poBtó in quàlUtìtiue staKÌòne 
ferroviaria del .Veneto,.— Barile ed istrùziSifi a gratis. 

Coloro che desideralo acquistarne e'indirizzìnp domanda accompagnata da" Vaglia 
Postale. . 

Per l'Associazione Bacologica ecc. 
•(1298) • :- : Il Direifòr e Onorario 

B OS a o X. o o A. K . I J O 
^SESS^S 

ìas'^ssH^ffi^:ia^i;aa!i^si 

DI 

A - X J : E 3 S A. 1^ D JE?. o o^^ 'P o XJ B 0^ a- H : I 
-Ss» F i o r «SMî aaaalja d^ A r i l a . • )-X-

Bopo le ultime risultanze ottenute dai suoi aUeyam^nti Sociali, U'sòttos può 
oiXi'Ire ai bachicoltori pel prossimo 1877, del buon seme bachi confezionato a sÌ8*fi3&aka 
.^^ i f lu la re di rav;%a tVo^àraaia.^e di g-az3:a Gi^ppa!aì§9®Se tanto B i a n c o che 
A^®r«B© tratto da bozzolo di distinta qualità « d i baco, che pella sua robustezza snpei"ò 
folicemante tutte le peripezie di questa annata specialmente difficile-
i i t N e l tèmpo delia selezione delle farfalle e fino a'^lavoro Unito lo stabilimento potrà 
^visitarsi da chiunque in ogni giorno nelle ore di lavoro; e frattanto avverte, chi desi-
,dorasse,assistere allo sfarfallamento, che tale operazione in corso, pella razza nostrana, 
durerà circa tutto il prossimo luglio. 

I) iprezzo del seme di razza nostrana è fissats in lire 18,00 por egni oncia, ed'^'% 
lire 12,00 quello del seme dì razza Giapponese. 

Le commissióni si ricevono nello stabilimento in Fiorenzuola via S. Giovanni : in 
Parma nel solito negozio rimpetto al Regio Teatro, e nelle provincie dai rispettivi in­
caricati. 
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Usata nelle malattie: della^ pelle, specie erpeti non febbrili; in rrtolte 
alleziomgastro-enteriche e gastro-epatiche V nello bronchiti cronifcbe ,ed4h molte altre 
torme morboso della .mucosa polmoiUinc. 

Quest'acqua, oltre ad essere ricca di idrogeno solforato, che è il suo elemento princi­
pale, ha 11,vantaggio di contenere in minimo propoi7.ioni sali di calcai e materie fisse 
òhe la rendono tolleratissima anche dagli stomachi più deboli, proferibilo quindi ulle 
altro acque solforose. ' : • • , 

Deposito goneruìc presso il sottoscritto conduttore della fonte. ^'nmm 
• :. • - . . " • , , ... -fi^.CÒRNELlff'^ 

. ; . - Farmacia all'Angelojn Padova. 

, '®«8ilc a ì l lva i^cfi|ua ««aCorwt^a aH «HvcvHa fos ì te MABU t'^^saga ««fURsCaiiir̂ i 
e€i>Bi _la.'l&aaB2<B§'iaBgfii, ^ì a\^^'s:-Tie cSató Se S>«iiBg;aìe, (lciVQ<i|£^./|vos*eapc; l e 

s»i«Safisi5S R^^gqsciMtl "-" ^iioi'ases a l coSlw, Sinpra'ffawceài-a iia "caa't-a "vea-tìll©, 
ipt'Coì^fìlio Aq, Solf. Pain. — , «'alpiL'asera me^l vcia-o, Aij. Solf.ììa.ln. •— e aa€ 

Vig i l io i n ccit 'a l a « « a v e r d e , Acqua Solf. RairL F. T. 1876. 
•,:-m'?ty^>j^h:-' r i v — I . 
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DI POCA 
, ufìaio specialmente 

NELLE AFFEZIONI NERVOSE DELLO STOMACOE DEGti INTESTINI 
Utilissimo nelle digestieni languide e ItHWte, nél-^'brùciòri è "dolori dì ètómaco, nei 

,^.«v^T... n, . .v, .v. . -j 1»». ii.«Mg,iit. n . tn . ivvnj uvei uve uuii Mici-u .::ii;vt:iii u 1 i i i i c u n evaCUUIllrl. , 
Ev^molto gì^^;?^fl^e!n8ll'isterismo, neU* Jpocondriasi e viene consigliato nella veglia a 

tuttp qu£sUe^,persone cìif? fossero, per tèmperajuento o per hiàle^érvoso, dominate da per-
siéri tristi èrmelanconìci. — ProzT.ò Si, 18.' 

Questo ^EUxn- proparato colla vera foglia di Coca della Bolivia, con una studiata pro­
porzióne divilii%;%n eccellente rimedio per lè suddette malattie é non è dà confonderlo 
cen altro liquore portante lo stéssa nome e chS; viene pm^mer(;iato; nei caffè e dai lì-
quoristi più per godcre,4ifflìi sapore aggradevole che per ottenere un,.eiretto salutare. 

cosi 
mediante la sintesi prep 
priétà fìsiche e medicinali della naturale. 

In conseguenza di tali verità si ideò un misto di sali, che sciolto nella quantità di 
acqua dolce occorrente per̂  un bagno avesse à rappresent^iieal'^acqua del mare Adria­
tico, e per tal modo ottenere un'acqua salsa àrtiftciale da lisarsi a domiciUo, con tutti 
quei vantaggi di comodità e di spesa, che possono desiderarsi. 

=[. 

\-

•• s 

raccomandazione. 

È ormai ineontrastubilc quanto sia interessante in medicina l'Olio di fegata di Mer-
zzo e con quanta ragione venga esso collocato nel numero dèi medicamenti, che hanno * 

dàto'coU*espeiHenrà risultati'del maggior-rilievi 'j , / 'if-i >. j 
•'Lo stesso dicasi dell'Olio di Merluzzo iodoferrato, con la differenza che,questore:più. 

conveniente nqIle,cont\.i;i)cni morbóse nelle.qu^li urge di rifocillare la nutrizione ìan-^ 
guente ed introdurre nft torrente della circolazìijne maggior numerd di eltemehti, a t t ià 
generare ì gìòbtiU rossi del sàngue, e jid attivare sollecitamente la funitione respiratQ|\i^r 
e per conseguepza. una più perfetta e'completa sangui^cjizione. - ' '. ' : , ; / 

Lo si usa giornalmente alla dose di una cucchiàta da' cafl'è, aumentando progressiva­
mente fino ad una-e: anche a due cucchiaiate da tavola a secóhtià deìl*età e drf bisogno. 

' KIS, Si raccbmauda clii<;ustodirlo turàc'óiatp entrò l'apposito astuccio, per p̂ ^̂ ^ 
dall'aria e dalla luce. 

i • 
. . ' 

A E. 9 © T f ® "̂^ I T m A T ® I» i B i : s : ]» i i j T ; ; ^ ^ 
.L'estratto alcoolico di Coca, una delle migliori ' preparazioni òtienute'Màila'f A-

mericana, unito ad opportuna pi^ópofzipne di Sottonitratb dì Bismuto, fornisce un rime­
dio di una azione sicura nelle difficili dìgestipniji hello debolezze, languori è crampi d 
stomacò, nella nausea, nei vomiti cronici e dolori intestinali., • , .^;,,,.,;,-

. Le .pastiglie formate di questi duo potenti rimedi, di un sapore aggradévòV 
sopportate da qualunque persona di storhaco il più dèlicato,,a preferenza della Pepsint^ 
stessa, cbe talvolta produée nausea. ' .. 

La dose è da quattro ad otto pastiglie fra il giorno, a norma, della età e deV bisogno ; 
però nelle cattive digestioni vengono consigliate prima e dopo ìl cibo. 

, vengono 

Lesu&tte Spedali^ si trovano prèsso la farmfn(^gornelitì in{Podom alV 

1 

AL P R O T O J O D U R O DI FÈRRO E MANNA 
ono i solo ferruginosi che non costipano q non ,irntahò, gì'jhtistini. — Conclusioni 
lott. e prof. Ti'ònssoaux in dMùta pubblica nel suo corso all'Hotel-Dieu di Parigi, 

s 
del dott 
% maggio 180"2. 

I 

pallidi còltìri, inappetenza alle donne .e giovinette con mancanv^a.od irregolarità di me-
atruazìohe,;e^4?m.,ragazzi, d'ambo i sessi delicati;'deboli, ed afiVatiti da uno sviluppo esà-

'' gerato. '— £>"à' i l 0 a c o n « . ,.;ig...;,.f-.4«.> 
ìififrM!!:-

j[JIIJÌ>l'jl'ffi4fi|'jW."ì!l.,»HtJJ...'..'-.... . 7T 

' - I I I 

Gii attacchi nervosi, l'ÌRtév^ìl!^l^^pilessifv,vii ballo di S. Vito, la tosse couvuUiy^, 
sono radicalmentei guariti ppn i Cwaiffctti a l IlB-wmuro «15 I*« ta s s io sii Fcsusaclfeor 
a ' O r t e a u w . Questo medicamento è raccomandato anche allb persone' soggette a ne­
vralgie, emicranie, mali di capo violenti ecc. —• Por i vecchi 6 od 8 confetti presi al pa-

[:-.. 

capo 
- I ' , _ ' • • > 

&. 3 sto dèlia sel'a procurano un sónno calmo,e «cucuuv, — —. » -* «.«^^-,«~. j . ^ ^ . . 
- Questi^ prodotti sî  vendono in Padova al dettaglio presso la farmaqia ali Angelo Piazza 

deli; Erbe: àU'ingrosso prqsso il magazzino medìciniili Cornei iìo via Vescovado. 
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Regno. 
può avere dai signor 

A Padova da Cornelio allA.ngelo. 

ltOS:SI lSiì'«tei*î ki v i a Car*i'^' 
mò^- o"ni Città e Borgata de! 

(1269) 
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